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Assemblea della Provincia d’Italia 

 

14 Dicembre 

E’ iniziata la giornata con la preghiera comunitaria delle Lodi e della Eucaristia, ha presieduto la 
liturgia il rettore della casa, p. Vito Ermete dei PP. Passionisti.  

Alle ore nove sono iniziati i lavori in Assemblea con l’apertura della Superiora generale, Sr. 
Anabela Carneiro e della Superiora provinciale, Sr. Agata Villadoro. 

La Madre generale, prendendo spunto dal Documento generale, ha sottolineato il motivo 
dell’Assemblea, ci ha infatti detto: “Siamo giunte a metà del cammino... di quel cammino 
congregazionale che ci spinge a ricreare l’ospitalità, incentrate sulla missione come 
elemento aggregante e dinamizzante dell’essere e del fare della comunità ospedaliera. 
…L’invio dei 72 discepoli (Lc 10,1-11;16-20), narrazione paradigmatica che accompagna il 
nostro camminare verso una rinnovata ospitalità, illumina anche questo momento di 
valutazione che, con saggezza evangelica, non riguarderà solo i risultati quantificabili, ma 
dovrà sopratutto aiutarci a riconoscere i segni della “presenza del Regno tra noi”. Possiamo 
paragonare questo momento di valutazione al “ritorno gioioso dei 72 discepoli”, che dopo 
aver compiuto la missione alla quale erano stati inviati, tornano per condividerne i risultati 
con il Maestro: “Signore, anche i demoni si sottomettono a noi nel tuo nome” (Lc 10,17).  Ha 
poi proseguito: “Durante questo incontro di valutazione, come avvenne nell’incontro di 
Gesù con i 72 discepoli, avrete l’occasione di condividere il modo in cui avete vissuto il 
mandato: “Andate... vi mando.. curate i malati... e dite loro: si è avvicinato a voi il regno di 
Dio”, Andate... vi mando... a ricreare l’ospitalità” …… Facendo riferimento all’ultimo Capitolo 
provinciale, Sr. Anabela ha proseguito: Appena finito il Capitolo del 2012 ho inviato una 
lettera a tutte le sorelle della Provincia d’Italia, comunicando alcune delle decisioni che 
avevamo preso nel senso di accompagnare più da vicino la situazione della Provincia e il 
Consiglio provinciale nell’esercizio del suo incarico …. Questo momento di valutazione in 
Assemblea ci permetterà di conoscere ancora di più “come stanno le cose”…. Chiedo ad 
ogni sorella di partecipare all’Assemblea con la stessa predisposizione con al quale il Papa 
Francesco ci invitava a vivere l’anno della vita consacrata: la gratitudine, la passione, la 
speranza …. la protezione di Maria, Nostra Signora del Sacro Cuore di Gesù, e dei nostri 
Fondatori. Possa l’esempio di S. Benedetto Menni portarci ad essere donne dal cuore senza 
frontiere nella passione per Gesù e nella compassione per coloro che soffrono. 

Ha seguito un tempo di silenzio e subito dopo è stata la volta del saluto della Provinciale Sr. 
Agata Villadoro, ecco alcuni passaggi del suo discorso: 

“La nostra valutazione del triennio avviene in un clima che umanamente non possiamo 
considerare buono, soddisfacente. Siamo qui dopo un triennio difficile che già il XXIV 
Capitolo Provinciale aveva fatto emergere abbastanza chiaramente. E della quale i gravi 
problemi economici si sono rivelati l’espressione più evidente.  

Ma voi sapete, come sempre ho scritto,che ci anima la speranza cristiana e non mondana.  

Del nuovo tempo che il Signore ci vorrà donare dobbiamo scoprire, “scrutare”, i segni che sono 
“nella brezza leggera”. Cioè implica la fatica dello scrutare, del discernimento.  

Per prima ringraziamo la Congregazione, cioè le Provincie della Congregazione, che ci ha 
aiutato in modo molto importante, e poi il Governo Generale che ci ha accompagnate con 
generosità nella nostra vita di comunità e di governo provinciale.  

Ed è un segno di grande e profonda comunione! Un segno che ci indica la strada da percorrere: 
quella della comunione appunto!  
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Care sorelle questo è il nostro KAIROS, cioè il momento della visita del Signore da riconoscere. 
Il KAIROS è sempre un tempo difficile, duro, in cui il male appare nella sua forza e potenza. 
San Paolo afferma in Efesini 5, 15-16 :” 15Fate dunque molta attenzione al vostro modo di 
vivere, comportandovi non da stolti ma da saggi,6facendo buon uso del tempo, perché i 
giorni sono cattivi”. Gesù ci ha rivelato come vincere il male: con l’umiltà, con la 
misericordia, con il sacrificio della croce. Il male si può vincere solo con il bene, con la 
potenza del bene. Cioè del perdono, della misericordia, dell’umiltà, della mitezza, della 
conversione al Vangelo!  

Il Signore ci fa visita in questa nostra situazione.  

Che non ci succeda di non riconoscere la sua visita.  

In Padre Menni troviamo la testimonianza vissuta di questa fede che ho accennato. Tutto lui ha 
vissuto nella fede in Gesù salvatore con la sua mitezza, la sua umiltà, la sua croce. Quella 
firma che lui pone sempre non è retorica, ma è firma “sulla sua vita”.  

Questi sono i contenuti e i sentimenti del mio saluto e questo in questo senso intendo e 
trasmetto l’invito di Padre Menni “Avanti, avanti, avanti”!” 

A questo punto è iniziata la presentazione della valutazione comunitaria dei Cammini 1 e 2, che 
ha tenuto impegnata l’Assemblea per tutto il resto della mattinata; il primo pomeriggio è 
iniziato con la valutazione del 3° cammino seguito dalla valutazione economica delle 
comunità da parte dell’economa provinciale Sr. Maria Agnese Malgieri. Sia la Provinciale che 
Sr. Agnese hanno sottolineato come sia stato prezioso l’aiuto offerto alle comunità e ai 
Centri da parte del Governo generale, nelle persone di Sr Asunciòn e Sr. Ester.  

Molto interessante è stata l’esposizione che ha fatto Sr. Scolastica Bai Wei sul gruppo e Centro 
di Pechino e come ha coinvolto tutta l’Assemblea per il servizio di qualità e dedizione che 
offrono le nostre giovani Suore ai malati e anziani cinesi. 

Si è conclusa questa lunga giornata di lavoro con la preghiera del Vespro. 

 

 


